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Chiamami
Cittadino

a cura di Claudio Costantini

Tutti gli uomini liberi, ovunque si trovino, sono cittadini di Berlino. 
Come uomo libero, quindi, mi vanto di dire: “Ich bin ein Berliner” (J. F. Kennedy, 26 giugno 1963)
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La ricevuta di rinnovo del permesso di soggiorno
e la libera circolazione nei paesi Schenghen!

Ma in patria si può ritornare comunque…
di Agron Ceka

Почтовая квитанция по обновлению вида на жительство и свобод-
ная циркуляция по Шенгенским странам.

В любом случае на родину можно вернуться.

Non si devono preoccupare gli immi-
grati che vogliono tornare in patria 
con la sola ricevuta di rinnovo/ri-

lascio del permesso di soggiorno.Dopo il 31 
gennaio 2009, gli immigrati in possesso della 
ricevuta postale di rinnovo o rilascio del pri-
mo permesso, non possono passare nei paesi 
Schenghen, ma nella loro patria possono ri-
tornare senza problemi, importante, però, che 
facciano uscita e rientro dalla stessa dogana 
italiana e all’uscita devono richiedere il timbro 

anche sulla ricevuta postale. Sembra, però, che 
alcune dogane estere non abbiano concepito 
la normativa in merito e hanno bloccato non 
pochi stranieri che hanno voluto fare rientro 
dopo il 31 gennaio. Si spera che la conven-
zione europea si rinnovi per dare libertà agli 
immigrati di attraversare anche i paesi Schen-
ghen e soprattutto, con il 2009, si spera che i 
rinnovi/rilasci dei permessi di soggiorno siano 
più veloci.

agronceka@libero.it

Иммигранты могут спокойно уехать до-
мой, имея только почтовую квитанцию 
по обновлению/ выдаче вида на житель-
ство. Иммигранты, владеющие почто-
вой квитанцией по обновлению/ выдаче 
вида на жительство, не могут проехать 
по странам Шенгена после 31 января.  
На родину можно поехать без проблем. 
Важно выехать и въехать через одну и ту 
же итальянскую таможню, а на границе 
потребовать, чтобы поставили печать и 

на почтовой квитанции. Кажется, что не 
все иностранные таможни поняли этот 
закон,  поэтому многим иностранцам, 
пожелавшим вернуться после 31 января,  
запретили въезд. Надеемся, что европей-
скую конвенцию пересмотрят, чтобы дать 
иммигрантам свободу передвижения и по 
шенгенским странам. А ещё больше наде-
емся на то, что обновление/ выдача вида 
на жительство будет ускоренным.

Libera circolazione dei lavoratori per romeni e bulgari resta per ora un sogno

Ancora un anno da “forestieri”         di Raluca Albu

Libera circulaţie a lucrătorilor români şi bulgari rămâne, pentru moment, un vis

Un alt an ca şi “străini”		             di Raluca Albu

Che ci siano cittadini europei di prima e seconda 
categoria non fa più ormai notizia. Importante è 
che siamo tutti orgogliosamente europei, anche 
se c’è chi non è ancora stato raggiunto dalla noti-
zia che pure romeni e bulgari possono godere di 
questo ardito titolo: “tanto sempre foresti riman-
gono”... Con una circolare del 14 gennaio u.s il 
governo italiano ha prolungato per un altro anno 
il regime transitorio dei lavoratori romeni e bulga-
ri in Italia. Cosa significa tutto ciò? Prima di tutto 
che i romeni e i bulgari non possono accedere 
a tutti i settori del mercato di lavoro italiano. La 
loro assunzione avviene attraverso presentazio-
ne di richieste di nulla osta allo sportello unico 
per l’immigrazione - mediante spedizione postale 
(raccomandata A/R) - utilizzando l’apposta mo-
dulistica (mod. sub neocomunitari, disponibile 
anche on line, sul sito del Ministero dell’Inter-
no (www.interno.it) o del Ministero del Lavoro, 
Salute e Politiche sociali (www.lavoro.gov.it).  Per 
quanto riguarda invece il settore agricolo, turistico 
alberghiero, del lavoro domestico e di assistenza 
alla persona, edilizio, metalmeccanico, dirigenzia-

le e altamente qualificato, compresi i casi previsti 
dall’articolo 27 del Testo Unico sull’immigrazione 
e lavoro stagionale, i lavoratori romeni e bulgari 
potranno essere assunti come se fossero cittadini 
italiani. Due aspetti positivi devono essere però 
sottolineati: non sono previsti tetti numerici per 
le autorizzazioni al lavoro e il sistema del nulla 
osta vale solo per la prima assunzione. Quindi ro-
meni e bulgari che sono già assunti regolarmente 
in Italia possono cambiare posto di lavoro senza 
particolari autorizzazioni. Anno nuovo, cittadini 
europei di seconda categoria come prima. In più 
c’è la crisi. Molti romeni hanno deciso di torna-
re in patria con la speranza di trovare lì il lavoro 
che hanno perso qua. Almeno c’è una famiglia 
che li aspetta. Il commissario europeo al lavoro, 
Vladimir Spidla, ha affermato: “la crisi econo-
mica non è una buona ragione per mantenere le 
restrizioni. La libera circolazione dei lavoratori si 
regola da sola e dà una flessibilità necessaria in 
entrambe le direzioni: i lavoratori vanno dove c’è 
offerta di lavoro, non si spostano in altri Paesi per 
fare i disoccupati”.

Faptul că există cetăţeni europeni de ca-
tegoria întâi şi de categoria a doua nu 
mai reprezintă o noutate. Important e că 
suntem toţi europeni orgolioşi, chiar dacă 
sunt persoane la care nu a ajuns încă ve-
stea că şi românii şi bulgarii se pot bucura 
de acest titlu “oricum tot străini rămân”... 
Prin intermediul unei circulare din data 
de 14 ianuarie, guvernul italian a prelun-
git pentru încă un an regimul de tranziţie 
care se aplică lucrătorilor români şi bulgari 
în Italia. Ce înseamnă aceasta? Înainte de 
toate înseamnă ca românii şi bulgarii nu 
au acces la toate sectoarele pieţei mun-
cii italiane. Angajarea lor are loc în urma 
prezentării cererii de “nulla osta” la biroul 
unic pentru imigraţie (sportello unico per 
l’immigrazione) - trimisă prin poştă (scri-
soare recomandată cu aviz de primire)- 
utilizând formularele speciale (formularele 
referitoare la neocomunitari disponibile şi 

on line, pe site-ul Ministerului de Interne 
(www.interno.it) sau al Ministerului Mun-
cii, Sănătăţii şi Politicilor Sociale (www.
lavoro.gov.it).
 În ceea ce priveşte sectorul agricol, turistic 
hotelier, al muncii domestice şi al asistenţei 
persoanelor, sectorul de construcţii, metal-
mecanic, de conducere şi cu înaltă califica-
re profesională, inclusiv cazurile prevăzute 
în articolul 27 al Testului Unic în privinţa 
imigraţiei şi sectorul muncii stagionale, 
lucrătorii români şi bulgari vor putea fi 
angajaţi ca şi cum ar fi cetăţeni italieni.
Trebuie să subliniem însă doua aspecte 
pozitive: nu sunt prevăzute limite nume-
rice pentru autorizările de muncă iar si-
stemul de “nulla osta” se aplică numai în 
cazul primei angajări. Deci românii şi bul-
garii care sunt deja angajaţi în mod regular 
în Italia îşi pot schimba locul de muncă 
fără a avea nevoie de autorizări speciale.

Sono ancora aperte le iscrizioni ai seguenti corsi di lingua italiana, diritti e 
doveri per cittadini stranieri adulti:

PROGETTO PASSE-PARTOUT
Corsi gratuiti di lingua italiana, 
 diritti e doveri  per cittadini stranieri adulti

Sedi di svolgimento delle lezioni e orari:

Comuni
 
Bellaria - Sala Polivalente
Santarcangelo - F. Orsini ITC Molari

Giorni 

Mar, Giov  16:30-18:30
Lun, Merc 20:30-22:30

I corsi sono organizzati dalla Provincia di Rimini - Assessorato all’Immigrazione, 
con la collaborazione dell’Associazione Arcobaleno e dei Comuni del 
territorio.
Il programma didattico contiene elementi di educazione civica e formerà i 
partecipanti su doveri e diritti, con particolare attenzione alla conoscenza 
della Costituzione Italiana. La partecipazione ai corsi, totalmente gratuita, 
consentirà di ottenere una attestazione di conoscenza della lingua italiana 
secondo i modelli disciplinati dal Quadro Comune Europeo di riferimento, 
livello A2.

Durata di ciascun corso: 68 ore
Per orari, iscrizioni e informazioni contattare: 
Associazione Arcobaleno 
tel. 339-2525494
e-mail: arcobalenoriccione@tiscali.it
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Meglio essere ottimisti

Per informazioni:

Sportello CNA WORLD 
Piazzale Tosi, 4 (piano terra) ▪ 47900 Rimini  
Tel. 0541 760265 ▪ 
e-mail: cnaworld@cnarimini.it  
Orario: lunedì e giovedì ▪  8,30 - 12,30
                martedì e mercoledì  ▪ 14,30 - 18,30

L’Emilia Romagna è la seconda regione 
italiana che accoglie imprese con titolari 
stranieri. A Bellaria il sig. Pushi Palush ha 
avviato da quasi 6 anni un’impresa di ri-
strutturazioni, termocappotti, tinteggia-
tura, spatole e stucchi (Paor Color di Pushi 
Palush). Per sapere come vive il periodo di 
crisi l’impresa di un immigrato abbiamo 
intervistato il titolare dell’azienda.

Quale è la situazione dell’occupazione per 
voi albanesi e per gli stranieri in generale?
All’inizio è difficile trovare lavoro, ma non 
dimentichiamo che gli stranieri vengono 
in Italia con una grande voglia di lavorare 
e quindi un lavoro si trova sempre. 
C’è chi fa l’operaio e chi decide di rischia-
re e mettersi in proprio. Con le differenze 
che ci sono tra le grandi città, dove è più 
facile trovare un lavoro, e le piccole città 
dove la concorrenza si fa sentire di più. 
Per quanto riguarda gli albanesi posso 
dire che siamo inseriti abbastanza bene 
nel mondo del lavoro. Molti di noi si sono 
messi in proprio e direi che fino adesso è 
andato tutto bene.

Si è mai sentito accusato di rubare il lavoro 
agli italiani?

Per fortuna no. Ho incontrato persone in-
teressate a lavorare con gente seria, a pre-
scindere dalla nazionalità. 

Quali sono i riflessi della crisi economica 
sulla sua impresa
Anche la mia azienda risente molto la cri-
si. Al momento attuale siamo fermi, però 
bisogna tener conto che siamo in inverno, 
periodo in cui i lavori all’aperto di solito 
non si fanno. Una volta potevo assumere 
operai con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato, adesso sono costretto ad 
assumerli con contratto a termine. Spero 
che con l’arrivo della primavera cambie-
rà tutto, che la gente inizierà a chiamarci 
anche perché pratichiamo prezzi vantag-
giosi.

Quali prospettive per il lavoro degli immi-
grati in Italia?
Certo, la crisi economica mette in forse 
molti posti di lavoro, ma c’è anche tanta 
voglia di andare avanti. Io mi sono chiesto 
molte volte se non era il caso di chiudere, 
ma sarebbe troppo facile e finché posso 
resto in piedi, poi si vedrà. Se dobbiamo 
cedere al pessimismo è finito tutto, la spe-
ranza è l’ultima a morire.

Un piccolo imprenditore albanese di fronte alla crisi

Consigli utili nell’uso dei farmaci
di Gloria Olivares di Gloria Olivares

Полезные советы по приему лекарств.

Tanti stranieri non sanno che esistono 
diversi tipi di farmaci che si comprano 
senza ricetta, significa auto medicarsi, 

(curarsi da sé i lievi e transitori problemi di sa-
lute), però attenzione, bisogna stare attenti ai 
consigli del farmacista; se il disturbo continua 
dobbiamo consultare il medico. Questi farma-
ci sono indicati per disturbi come: mal di te-
sta, di denti, dolori articolari, dolori mestruali, 
febbre, influenza, raffreddore, tosse, in casi di 
stitichezza o diarrea, bruciori di stomaco, però 
attenzione a non trascurare le controindicazio-

ni o gli effetti collaterali. In Italia i farmaci di 
automedicazione hanno un bollino rosso, con 
la scritta “farmaci senza obbligo di ricetta”. È 
necessario chiedere consiglio al farmacista se 
vi sono dubbi sul foglio illustrativo, conservare 
i medicamenti sempre in un luogo riparato da 
luce e calore, conservarli sempre in un luogo 
lontano dai bambini, controllare sempre la data 
di scadenza, non usare farmaci insieme, chie-
dere consiglio al farmacista, per ultimo consul-
tare il medico in casi di persone anziane, donne 
in gravidanza, bambini e buona salute a tutti.

 Многие иностранцы не знают, что существу-
ют разные типы лекарств, которые можно ку-
пить без рецепта, т.е. лекарства для самолече-
ния (лечение легких и проходящих проблем со 
здоровьем). Однако, будьте внимательны, при-
слушайтесь к советам аптекаря. Если болезнь 
продолжается, обратитесь к врачу.
Лекарства, отпускаемые без рецепта, предна-
значены  для лечения таких болей, как: голо-
вная, зубная, суставная, менструальные боли, 
высокая температура, насморк, грипп, кашель,  
расстройства желудка или запоров, изжоги. 
Надо с вниманием отнестись к противопока-
заниям и побочным действиям. В Италии на 

упаковке лекарств для самолечения, отпуска-
емых без рецепта, ставится опозновательный  
знак в виде красного кружочка  с надписью 
«лекарства без рецепта», («farmaci senza obbli-
go di ricetta»). 
Если возникают вопросы по применению,  
надо обратиться к аптекарю.  Лекарства хра-
нить всегда в прохладном и в темном месте, 
держать далеко от детей, контролировать срок 
годности, не пользоваться одновременно раз-
ными препаратами. Обращаться за советом  к 
аптекарю или к врачу по лечению пожилых 
людей, беременных женщин и детей.
Отличного здоровья всем вам!

Moldavia, apre il Consolato italiano a Chisinau
di Raluca Albu

“Cittadini” o “Extracomunitari” 
Queste due parole fanno discutere i mass-media italiani negli ultimi giorni e sicu-
ramente così sarà anche nell’Italia futura. Il termine “extracomunitario” può essere 
discriminatorio anche dal punto di vista lessicale, ma nello stesso tempo la defi-
nizione degli immigrati è importante poiché secondo la Costituzione italiana, può 
votare chi è “cittadino” e non chi è “extracomunitario”... Intanto, l’immigrato può 
amare la parola “extracomunitario” poiché, spesso con “extra” si distinguono le 
cose più belle, come ad esempio stipendio extra, un lavoro extra, una casa extra… 
Anche alcuni stranieri come i Sammarinesi, gli Svizzeri o gli Statunitensi, sono 
extracomunitari, ma per l’Italia sono cittadini ben rispettati e onorati. Quindi, la 
parola “extra” a volte va bene, a volte no e a volte è anche pericoloso, come “il 
rapporto extra coniugale”… 
agronceka@libero.it 					                  Agron Ceka

Una bella notizia per i moldavi che de-
vono fare le pratiche per ottenere il visto 
d’ingresso in Italia: da febbraio si potran-
no rivolgere al Consolato dell’Ambasciata 
dell’Italia a Chisinau, evitando così il viag-
gio costoso solitamente fatto a Bucarest. 
L’Ufficio consolare avverte che non saran-

no accettati intermediari,  e che nessun uffi-
cio o altra struttura di intermediazione nella 
Repubblica Moldava è stato autorizzato a 
curare pratiche di rilascio visto. 
Solo i diretti interessati potranno prendere 
contatto con il call center e presentarsi al con-
solato.


